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Prefazione

“Gli oratori sono sempre una bella cosa” 

È sempre bello parlare degli oratori. Ce l’avevano fatto intuire 
“Elio e le Storie Tese” nell’omonima canzone che scrissero quasi 
vent’anni fa1. Lo possiamo dire con certezza noi oggi: l’oratorio 
è una tra le esperienze educative più antiche e a “bassa soglia” 
del nostro paese. Da quasi cinquecento anni prova ad avere cura 
delle giovani generazioni non precludendo l’accesso ad alcuno. 
È un’esperienza che educa con una modalità particolare: in un 
mondo frammentato che tende a replicare la stessa dinamica con 
tutto ciò che incontra, guarda alle singole persone nella loro inte-
rezza. Questa cura per l’intero della persona, però, non significa 
isolamento. L’oratorio ha sempre lavorato in stretta sinergia con la 
comunità adulta. È infatti questa che – in nome della Fede in Gesù 
– l’ha generato e gli ha dato un mandato specifico. Ed è a questa 
che l’oratorio restituisce i piccoli diventati grandi, permettendole 
di trarne grande beneficio. 

Da secoli tutto questo vale per gli oratori del Nord Italia e, ulti-
mamente, si comincia ad intravedere qualcosa anche da altre parti. 
Che dire: come diceva Elio, si tratta proprio di una bella cosa!

“I prezzi sono fermi al settantatré”
Il mondo va avanti e “non ci troviamo più soltanto in un’epoca 

di cambiamenti ma in un cambiamento d’epoca”2. Anche l’orato-

1 Elio e le Storie Tese, Oratorium, 2004. I titoli dei paragrafi di questo contributo sono tratti 
dal testo della medesima canzone.
2 Papa Francesco, Discorso in occasione dell’incontro con i rappresentati del V convegno nazionale 
della Chiesa italiana, Cattedrale di Santa Maria del Fiore, Firenze 10 novembre 2015. Cfr. 
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rio non è esente da questo: stanno venendo meno quelle condi-
zioni culturali e sociali che fino a qualche anno fa ne rendevano 
possibile l’esperienza. E si ente sempre più forte il bisogno di rac-
cogliere le sfide educative che la contemporaneità pone, rinnovan-
do quella capacità di aggiornamento e di adattamento alla realtà 
che da sempre ha contraddistinto l’oratorio e che gli ha permesso 
una storia così longeva.

Quali azioni concrete per non restare “fermi al settantatré”? Di 
fronte alla situazione in cui oggi gli oratori si trovano, sembra che 
diventi sempre più importante trovare momenti nei quali “ono-
rare” la loro memoria storica. Non si tratta semplicemente di par-
larne o di perpetuare nostalgie di un passato che probabilmente 
non tornerà più. Si tratta piuttosto di tornare a narrare e a rileggere 
tutte le esperienze che nel corso degli anni ne hanno consolidato 
il valore educativo e pastorale. Un po’ perché oggi diversi adulti ri-
schiano di non conoscerle3. Un po’ perché è solo dalla rivisitazio-
ne delle esperienze più efficaci che potranno “ri-emergere” quegli 
elementi generativi che in passato hanno permesso all’oratorio di 
mostrare la bellezza del suo ideale educativo. La prima parte del 
lavoro di Marco Giganti va decisamente in questa direzione.

“Si sarà formato un capannello”
In questi ultimi anni, si è fatta avanti un’istanza di non poco 

conto: il coinvolgimento dei laici ai fini di una vera e propria cor-
responsabilità all’interno della Chiesa. La questione non è solo le-
gata al fatto che i preti, quelli giovani in particolare, stanno venen-
do meno4. Di mezzo c’è un’intuizione che da più di cinquant’anni 
sta provocando tutte le comunità cristiane. La seconda parte del 
lavoro di Marco Giganti, a partire da alcune esperienze particolari, 
approfondisce anche questa dimensione. 

http://www.firenze2015.it/wp-content/uploads/2015/11/Discorso-del-Santo-Padre_Catte-
drale-di-Firenze_10-novembre-20151.pdf (sito consultato in data 14/01/2020).
3 ODL, L’Oratorio oggi. Ricerca sugli oratori lombardi, Gli Sguardi di ODL 9, Litostampa, Ber-
gamo 2015, p. 18.
4 Solo in Italia, dal 2004 al 2014, le ordinazioni sacerdotali sono calate del 12% (Fonte 
AGENSIR – 27 aprile 2016).




